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CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ 
GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITA’ 

ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA
(Scala 1 : 10.000)

CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ GEOLOGICA E DELL’IDONEITA’
ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA

 

LEGENDA

CLASSE I

PERICOLOSITA’ NULLA O TRASCURABILE
IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA: porzioni di territorio dove le 
condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni ai fini 
urbanistici. Gli interventi  pubblici e privati sono consentiti nel rispetto delle 
prescrizioni del  D.M. 11/03/88.

CLASSE II

PERICOLOSITA’ BASSA
IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA: aree nelle quali le condizioni di pericolosità 
geomorfologica possono essere superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 
accorgimenti tecnici realizzali in fase progettuale, nel rispetto del D.M. 11/03/88 e nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo. Tali interventi non dovranno in alcun modo 
incidere negativamente sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità.  È 
vietato edificare sui corsi d’acqua naturali ed artificiali, anche se intubati.  

Classe IIb: porzioni di territorio  mediamente acclivi e/o con 
corsi d’acqua naturali e artificiali. Gli interventi dovranno essere 
subordinati alle verifiche di natura geomeccanica e di stabilità 
(solo in caso di interventi in aree di versante) dei terreni affioranti 
e delle locali condizioni idrologica ed idrogeologica.  
Nelle zone acclivi dovrà essere garantita la manutenzione dei 
muretti a secco, verificando il loro stato di conservazione. 

CLASSE IIIB

PERICOLOSITA’ ELEVATA
IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA: porzioni di territorio  edificate, nelle quali le 
condizioni di pericolosità geomorfologica e di rischio sono tali da imporre interventi di 
risistemazione territoriale di carattere pubblico a tutela del patrimonio edilizio esistente. In 
assenza di tali interventi sono ammessi adeguamenti funzionali (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ect.) che non comportino un aumento del 
carico antropico. Per le opere di interesse pubblico, non altrimenti localizzabili, vale quanto 
indicato all’art. 31 della L.R. 56.  È  vietato edificare sui corsi d’acqua naturali ed artificiali, anche 
se intubati.  Nelle zone acclivi dovrà essere garantita la manutenzione dei muretti a secco, 
verificando il loro stato di conservazione. 

Classe IIIb2: a seguito della realizzazione delle opere di 
sistemazione saranno consentite nuove edificazioni, 
ampliamenti o completamenti

Classe IIIb3: 
è possibile solo un modesto  incremento del 

carico antropico; da escludersi nuove unità abitative e 
completamenti.

a seguito della realizzazione delle opere di 
sistemazione 

Dissesti areali legati alla dinamica torrentizia d’ intensità elevata: EbA, con limite probabile

Dissesti areali legati alla dinamica torrentizia d’intensità media/moderata: EmA, con limite 
probabile 

Dissesti lineari legati alla dinamica torrentizia d’intensità:  molto elevata (EeL)

 Frane attive per saturazione e fluidificazione della copertura detritica:FA9
 

Area per insediamenti produttivi artigianali, con ubicazione di massima dei capannoni in progetto

Corso d’acqua principali

Rio minore:
A) a cielo aperto
B) in condotta

A)

A)

B)

B)
Corso d’acqua artificiale:
A) a cielo aperto
B) in condotta 

Settore di versante instabile caratterizzato da coltre detritica con diffuse fratture nel terreno, 
contropendenze, nicchie di distacco e  zone di accumulo rimodellate 

Conoide attivo a pericolosità:
 elevata - CAb
media/moderata - CAm

Conoide stabilizzato naturalmente:  CS

FA9

Confine comunale

Classe IIa: porzioni di territorio sub pianeggianti o 
moderatamente acclivi. Gli interventi dovranno essere 
subordinati alle verifiche di natura geomeccanica dei terreni 
affioranti e delle locali condizioni  idrologica ed  idrogeologica. 

CLASSE IIIa

PERICOLOSITA’ ELEVATA
IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA: porzioni di territorio 
inedificate:
A) con condizioni di pericolosità geomorfologica che le rendono inidonee a nuovi 
insediamenti (aree in frana, aree dissestate o potenzialmente dissestabili, aree 
alluvionabili da acque di esondazione ad elevata o molto elevata energia).  Nelle 
aree di versante sono ammessi nuovi edifici ad uso agricolo - forestale, solo a 
seguito di dettagliati studi preliminari al progetto e redatti ai sensi del D.M. 
11/03/88, che ne certifichino la fattibilità anche per quanto concerne le vie 
d’accesso.
Per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto indicato 
all’art. 31 della L.R. 56/77;
B) Fascia di rispetto d’inedificabilità per i corsi d’acqua naturali interferenti con le 
aree edificate ed edificabili,  con l’indicazione della distanza minima  da ciascuna 
sponda: 
- aree non ancora antropizzate: 15 m   
- aree in parte già antropizzate: 5 m 

B)
A)

ALLEGATO 4
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Classe IIIb4: anche a seguito della realizzazione delle opere 
di sistemazione, indispensabili per la difesa dell’esistente, non 
sarà possibile alcun incremento del carico antropico
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